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La Storia di Dio, la Nostra Storia 
Lezione 9: La Caduta e il Peccato Originale 

(Gn 3, CCC 385-421)  

 

 
 
CCC 386, 387 
 
 
 
 
 
 
 
CCC 390 
 
 
“[Dio] li ha invitati ad una 
intima comunione con sé, 
rivestendoli di uno splendore 
di grazia e di giustizia” (CCC 
54); CCC 357 
 
CCC 374-377 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
Gn 2:16-17 

 
 

Is 14:12-15; CCC 391-393 

“Noi sappiamo che tutto 
concorre al bene di coloro che 
amano Dio” (Rm 8:28); Rm 
5:20  
 
 
Gn 3:1-11; Rm 5:19; CCC 
397 
 
 
CCC 398; Cf. Gn 3:5 
 
 
 
 
 
 
Rm 3:23; CCC 399 

 
1. La realtà del peccato: 

a. Il profondo legame dell’uomo con Dio rivela il male e il 
tradimento del peccato 

b. Il peccato è manifesto in tutta la storia della salvezza 
c. Il peccato è un abuso della libertà che Dio ha dato all’uomo. 

 

2. Il racconto della caduta utilizza un linguaggio d’immagini, ma 
espone un fatto accaduto all’inizio della storia dell’uomo.  

 
3. Alla creazione, Dio fece un’alleanza con l’uomo: un patto sacro 

di parentela che comporta benedizioni e maledizioni, diritti e 
responsabilità. 

 

4. Adamo ed Eva sono stati costituiti in uno “stato di santità e di 
giustizia”:  

a. Partecipavano alla vita divina di Dio 
b. Erano liberi dalla sofferenza e dalla morte  
c. Godevano dell’armonia tra il loro corpo e la loro anima, tra 

loro stessi, e con tutta la creazione 
 

5. Tutta la creazione era il tempio di Dio, il Giardino dell’Eden era 
il santuario e Adamo era il sacerdote. 

 

6. Il comandamento: Non mangerai dell’albero della conoscenza 
del bene e del male. 

 
7. Il peccato di Satana e dei suoi angeli è il totale rifiuto di Dio. 
 

8. La potenza di Satana di causare il male nel mondo non è 
infinita. Dio permette il male per poter realizzare un bene più 

grande. 
 
9. La tentazione del serpente di Adamo ed Eva indebolisce la loro 

fiducia in Dio e li porta a disobbedire al Suo comandamento. 
 

10. L’orgoglio è l’esaltazione di se stessi al di sopra di Dio. Questa 
fu la radice del peccato di Adamo: egli voleva “essere come 
Dio”, ma “senza Dio, prima di Dio e non in accordo con Dio”. 

 
11. Conseguenze del peccato di Adamo ed Eva: 

a. Persero la vita divina – morte spirituale  

Peccando, l’uomo ha preferito se stesso a Dio, e, perciò, ha disprezzato Dio. (CCC 398) 
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Gn 3:5-17, 19 
CCC 400 
 
 
Gn 3:16-19 
Gal 5:16, 17, 24; Ef 2:3 
Gn 3:19, 2:17 
Gn 3:23-24 
 
 
 
 
 
Gn 4:8, 6:5; Sal 14:2-3; Sal 
51:5; Qo 7:20; Ger 17:9; 
CCC 401 

 
 
 
 
CCC 405; 2 Pt 1:3-4; Gv 3:5; 
1 Cor 6:11; CCC 1263-1264 
 
 
 
 
 
CCC 1264; Gal 5:16, 17, 24; 
Ef 2:3 
 
 
“Siate temperanti, vigilate. Il 
vostro nemico, il diavolo, 
come leone ruggente va in 
giro, cercando chi divorare.” 
(1 Pt 5:8); 1 Gv 2:16, 5:19; 
CCC 405, 407-409  
 
 
 
 
 
CCC 406 
 
 
 
Gn 3:15; CCC 410-412 
 
“E quando per la sua 
disobbedienza, l’uomo perse 
la tua amicizia, tu non l’hai 
abbandonato in potere della 
morte… Molte volte hai offerto 
agli uomini la tua alleanza” 
(Preghiera Eucaristica IV) 
 
1 Cor 15:21-22, 45; Fil 2:8; 
Rm 5:19-20; Eb 2:14-15 
Gn 3:3-5; Lc 22:42 
 
 

Gn 2:21-25; Gv 19:34 
 
 
 
 

 

 
 
 

b. Cominciarono ad avere paura di Dio, il loro Creatore 

c. La disarmonia entra nella loro relazione tra essi stessi, con 
la creazione e con la loro padronanza di controllare le loro 
stesse facoltà. 

d. Sono feriti con l’ignoranza, la malizia, la concupiscenza e la 
sofferenza (per es. il dolore durante il parto e duro lavoro) 

e. Sono soggetti alla sofferenza e alla morte 
f. Sono cacciati via dal Paradiso 
 

12. Il peccato si diffuse in tutto il mondo perché i discendenti di 
Adamo ereditano una natura decaduta che è incline al peccato. 

Il peccato originale è contratto, non commesso dai discendenti 
di Adamo. 

 

13. La decaduta natura umana è ferita, non intrinsecamente 
corrotta. Il battesimo “lava” via il peccato originale, impartisce 

la vita divina di Dio e comincia a guarire le ferite del peccato 
originale. 

 

14. La concupiscenza è una ferita del peccato originale che rimane 
anche dopo il Battesimo. È un disordine temporale dei desideri 

dell’uomo che, pur non essendo peccato in se stesso, inclina 
l’uomo al peccato. 

 

15. La battaglia spirituale è inevitabile. Sotto il peccato originale 
siamo soggetti al dominio di Satana. Dopo il battesimo, e con 

l’aiuto della grazia di Dio, dobbiamo combattere contro la 
nostra concupiscenza e le tentazioni del mondo, la carne e il 

Diavolo. 
 
16. Due errori comuni: 

a. L’uomo può condurre una vita moralmente buona con i suoi 
poteri naturali e senza l’aiuto di Dio. (Pelagianesimo). 

b. Il peccato originale perverte radicalmente la natura umana e 
distrugge la libertà dell’uomo (Protestantesimo). 

 

17. Dopo la caduta, l’uomo non è stato abbandonato da Dio, ma 
ha promesso un Redentore. Il serpente sarà sconfitto dalla 

“stripe della Donna”. 
 
18. Gesù è il secondo Adamo. Maria è la seconda Eva. 

a. La disobbedienza di Adamo è annullata dall’obbedienza di 
Gesù 

b. Adamo fu messo alla prova nel Giardino dell’Eden; Gesù fu 
messo alla prova nel Giardino di Getsemani 

c. Eva scaturì dal fianco dell’Adamo dormente, la Chiesa, la 

Sposa di Cristo scaturì dal fianco del Cristo “dormente” sulla 
Croce 

d. Adamo mangiò dall’albero proibito; Cristo prese dall’“albero” 
amaro della Croce 
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“Obbedendo [Maria] divenne 
causa della salvezza per sé e 
per tutto il genere umano” 
(CCC 494); Lc 1:38 
 
“Laddove è abbondato il 
peccato, ha sovrabbondato la 
grazia”(Rm 5:20); CCC 412 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

19. “Il nodo della disobbedienza di Eva ha avuto la sua soluzione 

con l’obbedienza di Maria: ciò che la vergine Eva aveva legato 
con la sua incredulità, la Vergine Maria ha sciolto con la sua 
fede.” (Sant’Ireneo) 

 
20. Preghiera alla Messa della Vigilia di Pasqua: “O felice colpa, O 

necessario peccato di Adamo, che ha meritato per noi un tale e 
così grande Redentore!” 

 
 

Domande per la Discussione 
 
1. Tra i doni ad Adamo, quale consideri sia il più importante?  

2. Pensi che sia giusto che noi siamo privati della santità e della giustizia 

originali che avevano Adamo ed Eva?  

3. Puoi spiegare la differenza tra il peccato originale in Adamo e il 

peccato originale in noi? 

4. Che cos’è la concupiscenza? Qual è la differenza tra la concupiscenza 

e il peccato? 

5. Dove posso vedere gli effetti del peccato originale nella società (e 

forse nella mia vita)?  

6. In quali modi Dio offre la sua grazia, che risana le ferite?  

7. Come possiamo sfruttare al meglio queste opportunità? 

 
 

 

Il Peccato Originale in breve 

 
1. Dio ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza: 

Adamo ed Eva condividevano la vita interiore di Dio 

(grazia). 
2. Adamo ed Eva erano liberi dalla sofferenza e dalla morte. 

3. Il peccato è un abuso della libertà umana poiché distorce 
la nostra relazione con il nostro amato Creatore. 

4. Dio diede ad Adamo un comandamento e gli disse che la 

conseguenza della disobbedienza sarebbe stata la morte. 
5. Dopo essere stati tentati dal serpente, Adamo ed Eva 

disobbedirono a Dio e persero i meravigliosi doni che Dio 
aveva dato loro. 

6. Le conseguenze del peccato di Adamo furono la perdita 

della grazia di Dio e quindi ignoranza, sofferenza, dominio 
della morte e concupiscenza. 

7. Dio promise un Redentore – Gesù Cristo – che avrebbe 
salvato l’umanità dal suo stato decaduto.  

8. Il peccato originale è da noi contratto, non commesso. Il 

battesimo lo lava via e comincia a guarire le ferite del 

peccato originale. 
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